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La Camera del Lavoro denuncia ventidue società che ritardano i lavori per guadagnare di più 

Il gioco al rialzo ferma i cantieri 
I casi delle ditte inadempienti riguardano finanziamenti pubblici per le infrastrutture, per le case popolari, per i ser­
vizi - Come il Comune è riuscito a recuperare ad una politica di programmazione gran parte degli imprenditori edili 

C'è chi, per risparmiare, 
tenta addirittura di costrui­
re una scuola media COÌI ap­
pena cinque operai. E le date 
di consegna, « ovviainente », 
saltano una dopo l'altra. Ma 
ci sono anche casi più clamo­
rosi: quello del grosso im­
prenditore che vince appalti 
per miliardi, poi blocca tutto 
pretendendo una succosissima 
revisione-prezzi. 

Uno studio del « dipartimen­
to territoriale e programma­
zione» nella Camera del La­
voro ha dimostrato che tan­
ti ritardi nella consegna del­
le opere (si tratta di lavori 
tutti finanziati con soldi pub­
blici) non sono così casua­
li come si vorrebbe far cre­
dere. Ce, insomma, una fetta 
degli imprenditori privati che 
ancora « prova a marciarci », 
è inadempiente. In tutto i casi 
accertati sono ventidue. Ri­
guardano la costruzione di 
case popolari, ma anche di 
importanti servizi pubblici, 

come ad esempio, il cavalca­
via dell'Eur-Magliana. 

In tutto sono ventidue, ma a 
giudizio degli autori dello stu­
dio, D'Ambrosio e Claroìii, 
ne esistono altri di cui si 
hanno per ora, informazioni 
parziali. Insomma ci sono dit­
te. imprese che vincono una 
gara, aprono i cantieri poi 
fermano i lavori. In tutti i 
casi segnalati dal sindacato, 
i finanziamenti sono arrivati, 
ci sono garanzie per i paga-
menti, le concessioni sono sta­
te approvate. E allora perchè 
fermano tutto? L'operazione 
è semplice: st vuole ottenere 
la revisione prezzi. Una revi­
sione che porta spesso al rad­
doppio, se 7W7i di più, del co­
sto dell'opera. Quindi un ap­
pesantimento della spesa de­
gli enti locali. 

Certo le generalizzazioni i 
sarebbero sbagliate e ingiu­
ste. A Roma non esiste più 
una categoria di imprenditori, 
quelli edili, che punta tutte 

le sue carte sulla speculazio­
ne. Anche questo fa parte del* 
le conquiste di questa ammi­
nistrazione. Non governano 
più gli «amici di Caltagiro-
ne e soci» e questa è una ga­
ranzia per gli imprenditori, 
quelli onesti, naturalmente. 
L'aver dato certezza nel ri­
lascio delle licenze, l'aver 
programmato e pianificato il 
proprio intervento, l'esser riu­
sciti a furmare con l'associa­
zione degli industriali, l'Acer, 
un protocollo d'intesa per il 
rilancio dell'edilizia hanno 
contribuito a far tornare a 
tanti la voglia di investire nel 
settore. 

Ma i guasti di una catego­
ria cresciuta alle spalle del 
potere politico non si cancel­
lano da un giorno all'altro. E 
le inadempienze dimostrano 
che ancora molti, troppi sten­
tano ad adeguarsi alla logica 
delta programmazione (da cui 
avrebbero tutto da guada­
gnare). 

I ritardi 
• \ 

più 
clamorosi 

Ecco i casi più gravi di 
ritardi nell'inizio e nella 
consegna dei lavori: 

TOR SAPIENZA: la società 
appaltatrlce è l'Italedil che 
avrebbe dovuto costruire il 
centro di meccanizzazione 
postale. CI sono ritardi nei 
lavori e subappalto di alcune 
fasi. 

COLLI ANIENE-GROTTE 
DI GREGNA: la società So-
cogen ha abbandonato l'ap­
palto perché coinvolta nello 
scandalo Italcasse. La so­
cietà Navarra. che è suben 
trata ha preso l'appalto solo 
per due fabbricati. Il resto è 
stato affidato alla coopera­
tiva Castiglione. Il progetto 

per 21 fabbricati (1C00 al­
loggi) è stato approvato, la 
licenza e concessioni sono 
state date, ma i lavori de­
vono ancora iniziare. I can­
tieri potrebbero dare lavoro 
ad almeno trecento edili. 

AREA INDUSTRIALE DI 
ACIDA / 34 HA: l '«Icr» ha 
affidato alla Romana Appalti 
i lavori di carpenteria, che 
attualmente sono svolti da 
appena 15 operai. Altri lavo­
ratori sono stati spostati in 
altri cantieri. Ovviamente 
salterà la scadenza per la 
consegna, fissata per il 
giugno dell'80. 

FIUMICINO — La società 
De Sirena, che sta costruen­
do una scuola materna, man­
da avanti l lavori da due 
anni con ritmi lentissimi. In 
tutto, nel cantiere, lavorano 
cinque operai. 

OSTIA. VIA DELLE AZ-
ZORRE — L'impresa Cotico-
nl ha iniziato a lavorare da 
novembre. Si procede con 

una lentezza esasperante. La 
ditta rifiuta di assumere car­
pentieri e ferraioli che per­
metterebbero un più rapido 
avanzamento del lavori. 

TORRE MAURA: la Man 
fredini che ha un appalto di 
7 miliardi per la costruzione 
di 370 alloggi per conto del­
lo Iacp, due centri sociali e 
un asilo nido, ha iniziato a 
costruire nell'ottobre del '75. 
Avrebbe dovuto consegnare i 
lavori nell'ottobre dell'80. ma 
la scadenza è stata già spo­
stata al dicembre dell'81, con 
una richiesta di revisione 
prezzi che va dai 7 ai 15 mi­
liardi. Lavorano, nel can­
tiere. 160 edili. 

CENTOCELLE: l'impresa 
Salini ha vinto l'appalto per 
la costruzione di un istituto 
tecnico, un istituto professio­
nale e una scuola media. I 
lavori per l'istituto tecnico 
sono fermi da quasi due 
mesi. Chiesta la revisione 
prezzi. 

La Regione presenta l'anagrafe dell'industria: almeno sui dati non ci sono più incertezze 

Ecco le cifre della crisi 
(ma il governo le conosce ?) 

Uno studio condotto dall'Isri - Rispetto al '71 aumentati gli occupati - Circa 80 fabbriche 
in crisi - Per la SNIA l'amministrazione chiede una conferenza con governo e sindacati 
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DINAMICA DELLO SVILUPPO 

INDUSTRIALE 1971 - 1977 

Nella tabella 
qui accanto è 
indicato l'incre-
mento di occu­
pazione por ra­
mo 41 attività; 
nella cartina 
sono indicati i 
livelli di svi­
luppo nelle di­
verte aree del­
la ReflioiM 

OCCUPATI NEL LAZIO PER RAMO E BRANCA 

DI ATTIVITÀ* ECONOMICA - ANNI 1971 E 1977 

Ramo e branca di at­
tività economica (1) 

Agricoltura, silvicolt. e pesca 
Industria 
Prodotti energetici 
Prodotti della trasforma­

zione industriale 
Minerali e metalli 
Minerali e prodotti a base di 

minerali non metalliferi 
Prodotti chimici 
Prod. in metallo, macchine. 

materiale e forniture elettr. 
Mezzi dì trasporto 
Prodotti alimentari, bevande 

e tabacchi lavorati 
Pro<L tessili, dell'abbigliamen­

to. pelli, cuoio e calzat. 
Carta, prod. della cartotec­

nica. stampa e editoria 
Altri prodotti industriali 
Costruz. e opere pubbliche ' 
Servizi destinati alla vendita 
Commercio 
Alberghi e pùbblici esercizi 
Trasporti 
Comunicazioni 
Credito e assicurazioni 
Servizi vari 
Servizi non d e s t alla vendita 

TOTALE 

(1) Classificazione NACE. 

1971 

178,1 
429 

14.9 

246.3 
5,2 

25.6 
20 

46 
3.4 

22.9 

55.2 

28.9 
39.3 

167.8 
606.5 
2445 
54.4 

1005 
32,3 
32,8 

142.6 
403.7 

1.617,3 

% 

11 
265 
0.9 

15.2 
0.3 

1.6 
12 

2.8 
02 

1.4 

• 3.4 
. 
1.8 
2.4 

10,4 
37,5 
15.1 
3.4 
62 
2 
2 
8.8 

25 

100 

1977 

150,1 
4525 

15,4 

274,8 
4,6 

26,9 
23.1 

58.2 
7.7 

24.9 
-

55.6 
. " 

31.2 
42.6 

162 
683,5 
260.9 

58.7 
117.7 
365 
46.9 

163.1 
437.6 

1.723,4 

% 

8.7 
26.2 
0.9 

15,9 
0.3 

1.6 
1.3 

3.4 
0,4 

1.4 

35 

1.8 
2,5 
9.4 

39.7 
15,1 
3,4 
6.8 
2.1 
2.7 
9.5 

25,4 

100 

Fonte: LSRI ( I s t i t di studi sulle relazioni industriali) 
elaborate su dati ISTAT. 

3000 Ha di terra sulla Salaria attendono di «riconvertirsi» 

Gli agrari non mollano: 
sognano ancora un futuro 

pieno di palazzinari 
Centinaia di braccianti rischiano il posto - Un'alleanza tra i pro­
prietari? - Caso esemplare - Conferenza-stampa in Campidoglio 

Azienda Boncompagni, 540 
ettari, 14 lavoratori licenziati. 
Il padrone vuole passare alla 
vendita frazionata. Azienda 
Maoli, 400 ettari, 9 braccianti, 
ha venduto tutto il bestiame. 
E' stata acquistata da un 
costrttore romano. Una-
smai-casa, 240 ettari, un di-
pendente, malcoltivata: com­
prata da una cooperativa 
di impiegati del ministero 
degli esteri, è stata messa in 
vendita a lotti. Sono soltanto 
i casi più significativi. Ma 
nella fetta di agro romano 
tra la Salaria, Prima Porta e 
la Braccianese, ogni azienda 
viene « riconvertita ». Gli a-
gran cambiano veste, indos­
sano l'abito dei «palazzina­
ro». Oppure vendono tutto. 

Una strategia, ben calcola­
ta, che sta mettendo in perù 
colo circa tremila ettari di 
terra fertilissima e centinaia 
di posti di lavoro. La zoote­
cnia, il settore « forte » della 
zona, oggi non esiste più. Le 
stalle e te vaccherie vengono 
decimate e, al loro posto, 
cominciano a spuntare le vil­
le. Per il resto l padroni 
hanno messo su una specie di 
«guerra di logoramento »: 
colture estensive (per lo più 
erbai) pochi lavoratori che 

•tengono in piedi l'azienda (o 
almeno quello che rimane). 
Poi, partono i contatti coi fu­
turi acquirenti e si aspetta, 
pieni di speranza, un «cam­
bio di guai dia » al Comune e 
alla Regione, per poter otte­
nere la « piccola » modifica al 
piano regolatore. Ma dal 
Comune arrivano segnali di­
versi: proprio oggi alle 12 in 
Campidoglio verrà illustrata 
dall'assessore Olivlo Mancini 
la mostra-convegno su « Ter-
ritorio agricolo e sviluppo 
urbano » organizzata dalle 
cooperative della 285. 

Il progetto degli agrari, 
comunque, è ambizioso e — 
ciò che è più grave — anche 
abbastanza ampio. Coinvolge 
tutti gli agrari di una delle 
zone più « ncche » della cin­
tura romana. Sembra addirit­
tura che il « nuovo caso » sia 
slato sugellato da una vera e 
propria alleanza, un patto di 
sangue per far soldi. 

Ma ai braccianti il fattac­
cio non va giù. Non soto 
perché, com'è logico, rischia­
no di rimanere a spassò (o, 
in alternativa, dovrebbero 
camuffarsi da edili) ma per­
chè cedere su questo fronte 
significherebbe favorire la 
sconfitta del « movimento » 
in tutta la regione. E il ri­
lancio deWagricoltura rimar­
rebbe solo uno slogan privo 
di senso. I lavoratori, allora, 
cominciano a rispondere al-
Vattacco. In alcuni casi, lo 
fanno riunendosi in Coopera-
tiva. 

I primi sono stati i brac­
cianti della Maoli, sulla 
Braccianese. Adesso, Videa fa 
gola un po' a tutti, anche se 
gli ostacoli non mancano. 
a Noi abbiamo messo su la 
cooperativa — dice Renato Di 
Carlo, bracciante della Maoli 
— poco prima che i 14 eredi 
del vecchio padrone decides­
sero di vendere. Pensavamo 
alla legge sulle terre incotte, 
speravamo di poter lavorare 

in pace. E invece dopo otto 
anni di cause in tribunale 
hanno venduto tutto. La 
nostra speranza comincia a 
vacillare». Non è facile ri­
spondere alle manovre degli 
agrari con »a cooperazione. 
Le leggi, si sa, spesso riman­
gono nei cassetti dei ministri 
oppure si perdono nei 
meandri della burocrazia. Ma 
tutti sono convinti che questa 
è la strada migliore. «Fatto 
sta però — aggiunge Di Carlo 
— che adesso su quella terra 
detta legge un certo Magini, 
costruttore e palazzinaro ». 

Ma il caso più clamoroso è 
quello dc'la Unasmai-casa, 
210 ettari nel bel mezzo del 
parco di Veio. Proprietà del 
marchese Ferraioli, è stata 
venduta, nel '75, ad una coo­
perativa di dipendenti del 
ministero degli esteri per un 
miliardo e mezzo. L'intenzio­
ne era chiara: lottizzare. Fi-
ìiora, pero non ci sono riu­
sciti. Perchè (si dà il caso) 
dal '76 al Comune non ci so­
no più assessori «amici». Lo 
stesso alla Regione. « Pensa 
— racconta Federico Aventi 
— hanno proposto al Comune 
di poter costruire su 20 etta­

ri, di riservarne 20 ai servizi 
e di destinare il resto all'a­
gricoltura. Ma dal Campido­
glio è arrivato un no deci­
to ». Non si poteva ignorare 
il vincolo archeologico che 
c'era (e c'è ancora) su quella 
terra. Più tardi ci hanno 
riprovato con la Regione, e-
laborando addirittura un 
piano di sviluppo che preve­
deva, oltre al solito villagget-
to residenziale, un grande al­
levamento di maiali. Anche 
la regione ha capito la ma­
novra e ha detto di no. a Poi 
— dice Aventi — hanno lan­
ciato una petizione popolare, 
ma Jiessuno li ha seguiti ». 
Adesso, sconfitti, stanno ven­
dendo tutto. 

Tante storie, diverse, 
che hanno, però, la stessa mo­
rale: portare il cemento sui 
campi dell'agro romano. Per­
chè — sostengono gli agrari 
spalleggiati da costruttori 
senza scrupoli — oggi con­
viene di più. E così vengono 
fuori altri nomi: Boncom­
pagni, Tucci, Pallavicini, Teo­
fili, Di Napoli, Sgaravatti, 
Paolocci, Serraggi. 

Pietro Spafaro 

In piazza Farnese, da oggi fino a domenica 

Con i comunisti, 
con i giovani: 

3 giorni in piazza 
I giovani per i comunisti 

sono un « interlocutore >». pri­
vilegiato e fondamentale, pro­
prio perché hanno una forte 
voglia di cambiare, di oppor­
si a quella svolta moderata 
che la DC propone al paese, 
di cercare le vie, pur tra 
mille contraddizioni, di una 
nuova qualità della vita e 
del lavoro. E per i giovani, 
11 cui voto sarà determinante 
il prossimo 8 giugno, i comu­
nisti hanno organizzato nel 
centro storico, a piazza Far­
nese da oggi fino a dome­
nica. una festa-dibattito. 

Per i giovani, quindi, per 
le loro domande, per le loro 
richieste, per la loro volontà 
di lotta è stato articolato un 
programma tale da consentire 
11 massimo di apertura e di 
dialogo. 

Oggi, alle 18. Paolo Franchi 
(di Paese Sera) coordinerà 
il dibattito su: Giovani, qua­
le cultura, quali bisogni, qua­
le citta. Parteciperanno Re­
nato Nicolinl, Luigi Cancri-
ni e Mario Tronti. Alle 20 la 
proiezione del film di Gre-
gorettL «Comunisti quotidia­
ni» . 

Domani, alle 18. un incon­
tro con Adalberto Minucci. 
Gianni .Borgna, Carlo Leoni, 
Lucia Carnevale e Sandro 
Rocca su: I . giovani con il 

PCI. Alle 20, Una sera con: 
Nanni Loy e... Adriana Mar­
tino, Bruno Cirino. B. Ghi­
gna e Roisin Dubh. Alle 21 
e 30, Un saluto del Gruppo 
di Mario Schiano (con M. 
Melis. B. Tommaso. P. Da­
miani, R. Lai e E. Pietro-
paolo). 

Domenica alle 9,30. «10 
Km nel centro storico)), ga­
ra di corsa ° aperta a tutti. 
Alle 15.30, incontro di basket. 
Alle 18. Luigi Petroselli, Pao­
lo Ciofi, Angiolo Marroni, 
Alfonso Testa e alcuni gio­
vani delle cooperative agri­
cole costituitesi in auesti an­
ni nel Lazio, faranno un bi­
lancio dell'esperienza dei co­
munisti alla direzione delle 
giunte. Alle 20, il balletto del­
l'Opera di Roma, con Mar­
gherita Parrilla e S. Capozzi. 
Alle 21, infine, I n o de Pau­
la in concert. 

In piazza Farnese, oltre al­
le principali librerie e case e-
ditrici de! centro storico, sa­
rà presente uno stand nel 
quale 1 giovani delle coopera­
tive agricole venderanno i 
loro prodotti e chiederanno 
la solidarietà per la lotta con­
tro i silenzi ed i ritardi del 
governo. Inoltre, funzionerà 
anche un punto di ristoro e 
una pizzeria. 

Adesso finirà la «guerra 
dei dati ». Da oggi la Re­
gione ha un nuovo strumen­
to: un'anagrafe dell'indu­
stria. una vera e propria 
banca-dati su tutte le azien­
de. sulla percentuale di oc­
cupati. sulla localizzazione 
degli stabilimenti, sugli iscrit­
ti alle liste di collocamento. 
La ricerca, condotta dal-
l'ISRI (istituto di studi sul­
le relazioni industriali) era 
cominciata nel "77. Ora si 
conoscono i risultati, espo­
sti in otto volumi che com­
prendono 5 monografie sul­
le province del Lazio <in via 
di stampa). E* uno strumen­
to importante, che sarà un 
supporto decisivo alla pro­
grammazione regionale. « Con ' 
questi dati — ha detto l'as­
sessore Paolo Ciofi. nel cor­
so di una conferenza stam­
pa — st arricchisce il patri- j 
monio di conoscenze del go­
verno regionale e delle for­
ze sociali ». 

Vediamo 1 dati più signi­
ficativi. Gli addetti nell'in­
dustria di trasformazione nel 
Lazio sono 201.819. a fronte 
di 2577 aziende con più di 
10 dipendenti; rispetto al 1971 
(1 dati sono riferiti al 1977) 
c'è stato un incremento di 
42.952 occupati, pari al 27<*. 
I settori in cui è stato mag­
giore l'incremento occupazio­
nale (come spiega la tabel­
la pubblicata qui accanto) 
sono il meccanico, il poli­
grafico. mezzi di trasporto. 
alimentari, chimica, minerali 

e materie plastiche. Si rile­
va, invece, un decremento 
nell'industria tessile e in 
in quella della fotofonoci-
nematografia. 

Rimane preoccupante, co­
munque, la crisi che investe 
numerose aziende della re­
gione: sono circa 80 le fab­
briche in difficoltà, che coin­
volgono 17 mila lavoratori 
(minacciati dalla cassa inte­
grazione o dal licenziamento). 

La situazione dell'industria 
del Lazio, insomma, nono­
stante le potenzialità che 
pure esistono, è insostenibile. 
C'è bisogno di interventi im­
mediati da parte del governo. 
« Dai ministeri — ha detto 
Ciofi — non arriva alcun 
segnale. L'incontro che la 
Regione aveva richiesto pro­
prio sulle aziende in crisi 
più di due mesi fa non è 
stato accordato, non abbia­
mo ricevuto alcuna risposta. 
E intanto le condizioni di 
molte fabbriche diventano 
più che insostenibili ». C'è 
un case, su cui la Regione 
è molto chiara, quello della 
Snia: lo stabilimento di Rieti 
(1500 lavoratori) è chiuso 
ormai da un anno, quello di 
Colleferro comincia ad usa­
re la cassa integrazione, lo 
stesso fa l'azienda di Castel-
laccio. E di fronte a questi 
dati c'è un piano del gruppo 
che prevede un taglio netto 
di 4.500 occupati. « Proprio 
per questo — ha detto Ciofi 
— noi proponiamo una con­
ferenza sulla Snia in cui si 

confrontino la Regione, il 
governo, i sindacati. In cui 
si dica chiaro e tondo cosa 
si vuole fare di questi sta­
bilimenti». Non è possibile. 
infatti, che i finanziamenti 
pubblici continuino a sfug­
gire a qualsiasi controllo. Non 
si può. allora, prescindere da 
questi punti di crisi. Biso­
gna risolverli, subito. 

Ma non sono soltanto que­
ste le contraddizioni del si­
stema industriale della re­
gione. Dalla ricerca dell lSRI 
viene fuori che è presente 
ancora, soprattutto nell'area 
romana, un tipo di sviluppo 
« spontaneo ». non diretto. 
non governato. Negli ultimi 
anni, infatti, nessuna impre­
sa ha installato nuove azien­
de, mentre è stato attuato 
lo smantellamento di alcuni 
stabilimenti. L'industria di 
Roma, insomma, non cresce. 
è ferma. Ed è chiaro, allora 
— come ha sottolineato Gior­
gio Fregosi, vice-presidente 
della Filas — che uno dei 
compiti urgenti della Regio­
ne e delle forze sociali è 
quello di ripensare il mo­
dello di sviluppo dell'area 
romana. Si deve puntare, in 
definitiva, su una fase di 
industrializzazione che fac­
cia perno sul « medio » e 
non solo sul a piccolo » e sul­
l'artigianale. 

Un altro dato interessante 
riguarda la presenza delle 
multinazionali. « Oltre il 50 ! 
per cento delle unità produt­
tive operanti nella nostra re- • 

gione — ha detto l'assessore 
Mario Berti — risponde a 
comandi e a interessi che 
sono extra-regionali e extra­
nazionali». Le Imprese regio­
nali sono soltanto il 27.6 per 
cento. Per questo, molto spes­
so. la decisione di chiudere 
è legata, non a esigenze ef­
fettive di mercato, ma a in­
teressi internazionali 

La storia dell'industria re­
gionale. comunque, è ad una 
svolta: o si riconverte — co 
me ha sottolineato Paolo 
Belloc che ha coordinato il 
lavoro delllsri — oppure si 
rischia la paralisi. Il divario 
t ra nord e sud è ancora 
troppo forte, il confine tra 
Viterbo e Latina (per fare 
un esempio) è troppo netto. 
Bisogna rinnovare, insomma. 
nel sud come nel nord, creare 
un'industria più legata alle 
domande del territorio. La ri­
cerca conferma che l'indu­
stria del Lazio può svinip 
parsi. 

Ma a questo punto il pro­
blema diventa politico. « Que­
sta linea di programmazione 
che punta sulle forze produt­
tive — ha detto Ciofi — deve 
proseguire, non può essere 
fermata. Ma è chiaro che 
senza una vera programma­
zione nazionale non ci può 
essere uri governo regionale 
deWeconomia. Allora le leggi 
vanno applicate: la 675. i 
piani di settore, tutti i prov­
vedimenti di politica indu­
striale non possono rimanere 
nei cassetti dei ministri ». 
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ROMA 
DIPARTIMENTO PER I PRO­

BLEMI DELLO STATO — Alia 
17,30 coordinamento pubblico im­
piago in Federatone (Parola-Bo-
nscci). 

COMITATI DI ZONA: X alle 
19 a Cinecittà resp. «Iati, amm.vi 
a organ. (Maizullo-Evangelisti) : 
TIBERINA al ' * 20 a Monteroton-
do comitato comunale (Fortini). 

FESTA UNITA* — Si apra oggi 
la Festa dell '* Unite * di Subau­
gusta. Alla 18.30 dibattito con la 
rompegna Pasqualina Napoletano. 

F.G.CI. 
DIBATTITI — MARIO ALICA-

TA: ora 18, in piana (Sandri); 
AULA I MAGISTERO: ora 15,30, 
«ulta droga (Birel): PALESTRINA: 
ore 19, sui giovani (Leoni); PO-
MEZIA: ora 10 con gli student; 
(Cuillo). 

GIORNALI PARLATI — TU-
FELLO: ore 17,30, sulla paca 
(Cuillo); IX CIRC: ora 7.30. da­
vanti Ufficio Collocamento (Biral). 

F U T A DELLA GIOVENTÙ* — 
N. TUSCOLAMA-QUADRARO; or» 

f i partito-
17. dibattito sulle regaxze (Lucia 
Carnevale). 

FROSINONE 
COMIZI — PATKICA-TUFO 

(Sapio); CECCANO-VILLAGGIO 
UNRRA: ore 20 (Ciotoli, Loffre­
d o ; CECCANO-RIFUGIO: ore 20 
(Giovannone, A.L. Da Sentii); A-
NAGNI-MONTI: ore 20 (Miche­
langeli, Cicconi): ANAGNI-MOLA 
« MARIA: ore 20 (Stella. Palom­
bo); ALATRI-CASTAGNETO: ora 
19 (Flgliorei, Evangelisti); RIPI-
MANDRACOCCHIANA: ore 21,30 
(Giorgi. Fauttini). ASSEMBLEI — 
CECCANO-PA5SO DEL CARDINA­
LE: ore 20 (Campagnone, Canari); 
PONTECORVO-TORDONI: ore 21 
'Prlgnani). 

LATINA 
COMIZI — SEZZE-CAMPO-

SANTO VECCHIO: ore 20 (Berti 

Mano) ; PANTANAIO-. ora 19.30 
(P. Vitel l i ) ; SABAUDIA-S. DONA­
TO: or* 20.30 (D'Alessio). AS­
SEMBLEE — SABAUDIA-S. Dona­
to: ora 20,30 (0-Alessio): SEZZE-
CROCE MOSCHITTO: ora 20 (Vel-
letri, Marchetti. Foggia); APRILIA-
CAMPOVERDE: ore 20 (Berghi 
Mario): ROCCAGORGA: ore 19 
(Catana). 

RIETI 
MANIFESTAZIONI ELETTORA­

LI — POGGIO MIRTETO SCA­
LO: ora 19,30 (Giraldì): GROTTI: 
ore 19 (Angeiettl); CASETTE: ore 
21 (Angelerti): STIMIGLI ANO: 
ore 19 - (De Negri); SCANDRt-
GLIA: ore 20 (Bocci Mario) . 

VITERBO 
ASSEMBLEE — LATERA: ore 

20,30 (Manolo, Rossi Simonet­

t a ) : CASTIGLIONE I N TEVERI-
NA : ora 21 (Anna Maria Cias): 
Ciai); VETRALLA: ora 20.30 (Tre-
bacchlnl): LE MOSSE: ore 21 (Spo­
sarti): ACQUAPENDENTE: ore 20 
• 30 (PollestrelH): TARQUINIA: 
or* 19 (A. GiovagnoJi). 

IL PCI I N RADIO B TV 
Vide* 1 ore 22t Dibattito in di­

retta con i compagni G. Ba­
nani • L, Cenerini. 

TVR VOXSOM ere 2 * Incontro 
ron i partiti; par il PCI parte­
cipa il corno. M . Quattrucci. 

Tal* Rama M a n l i : Dibattito e-
tatforsxe; per n PCI paitatip» 
il comp. G. Borgna. 

Radi* Bla «re 22» Cenverstt'one 
in studio e con gli ascoltatori 
con la partecipazione del comp. 
P. Ciofi. 

Radi* Saetto Aperta are Sf .Bt i 
Dibattito sul tema * La scelta 
nucleare net Leilo a. Par H PCI 
Interviene H comp. P. BattJttln!. 

• • • 
A Videe * elle are 1S,4»r Proie­

zione del film di U. Greeoretti: 
a Comunisti quotidiani », 

SI k'TRASFORMA­
TA IM ÙMA EfslOR 

ME FUNGAIA 
UMANA r 

IF/JM6HI 
S O N O SEM­
PRE 5TATI 
LA MIA f 

PASSI0ME 

LA CLA^E toUTiCA & 
P O T E R E , RISPETTOSA 
PEGU EVENTI NATURALI, L 
NON INTRALCIA 6ENCHES-

SIA IL FENOMENO... 

/LA6CIANP0 VIA LIBERA ALIA SfaNfANEl 
\rx UBI mRaro CHE NE coti&B<èij£ 

fpepwes&o vi, p i , PEftMES6o PI ^ s T R U | c e , r u l ^ M T I W U A R £ A 

OCCUPATO GAPIPA-
MENTE. 06M| CEM-

FlCiÈtEreRESTtfrT 
DISPONIBILE,CI SI 
ACCORGE Ul AVER 
CWt&NTicATO DOVE 
APPOGGIARE 
GLI UOMINI £, 
SOPRATTUTTO,*?! 
AVERNE BLOCCA­
TA LA MOBILITA', 
INPISPBNSABILE 
AMCU& IN UN 
SISTEMA ECON0-* 
mCOVEMOCRl- „ 
ST(AN-QftiPENTALE 

_ 
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QUALCUNO CoEW&lOSAMENTE ' 
AVANZA UN PRDOET-^ I 
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